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REPUBBLICA ITALIANA 

   

 COMUNE DI PANTELLERIA         REGIONE SICILIANA 

 

 

 

UFFICIO DEL COMMISSARIO DELEGATO 
ex art. 1 dell’O.P.C.M. 15 maggio 2007 n. 3589 “Disposizioni urgenti di protezione civile per fronteggiare 
l'emergenza determinatasi a causa della criticità del sistema portuale e dell'approvvigionamento idrico nel 
territorio dell'isola di Pantelleria in provincia di Trapani 
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PER LA REDAZIONE DELLA VARIANTE AL PIANO REGOLATORE DEL SISTEMA 
PORTUALE DI PANTELLERIA E SCAURI (TRAPANI) DI CUI ALL’O.P.C.M. 3589/07, LA 
REDAZIONE DELLA PROGETTAZIONE DEFINITIVA PER L’ADEGUAMENTO DEL 
PORTO DI PANTELLERIA CENTRO E LA REDAZIONE DI UNO STRALCIO 
FUNZIONALE ESECUTIVO PER L’ADEGUAMENTO DEL PORTO DI PANTELLERIA 
CENTRO. 
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1.PREMESSA 
Fra le opere previste di cui all’O.P.C.M. n°3589/2007 risulta di preminente interesse quella 
finalizzata alla redazione della variante al piano regolatore del sistema portuale di Pantelleria e 
Scauri (Trapani), l’adeguamento del porto di Pantelleria centro e la messa in sicurezza del 
sistema portuale di Pantelleria. 
La progettazione definitiva dovrà approfondire alcuni aspetti quali: 
1.  Planimetrie alternative dei porti; inclusa analisi d’onda e navigabilità  
Dovranno essere esaminate planimetrie alternative per il porto di Pantelleria centro.  
A Pantelleria la analisi dovranno concentrarsi sulla larghezza necessaria della imboccatura 
(lunghezza del molo di sottoflutto) e sulla riflettenza delle banchine. 
2. Adeguamento delle opere esistenti ai livelli prestazionali identificati 
Si presume che la tracimazione della attuale diga frangiflutti possa rendere pericoloso l’accosto 
interno delle navi.  Si dovranno pertanto valutare la possibilità di ridurre la tracimazione con una 
berma esterna sommersa, oppure di allontanare il ciglio banchina dal coronamento della diga, così 
che le onde tracimanti cadano sulla banchina e l’acqua defluisca in porto senza danni. 
3. Accosti per il traffico maggiore 
Dovrà essere formulato un progetto degli accosti per i traghetti e le navi per il trasporto di acqua e 
combustibili, ed altri che dovessero risultare necessari (difesa), inclusa la viabilità a terra per 
accedere all’attracco. 
4. Portualità per il naviglio minore  
Dovrà essere studiata una adeguata sistemazione degli specchi più interni per la sistemazione del 
naviglio da diporto, del naviglio da pesca, delle barche dei residenti e dell’eventuale naviglio 
militare, inclusi spazi e servizi a terra. 
Scopo della presente specifica è definire la campagna di indagini geognostiche e geotecniche da 
eseguire limitatamente alla zona del porto di Pantelleria centro, al fine di avere un'approfondita 
conoscenza delle caratteristiche litologiche e geomeccaniche dei terreni di sedime, necessaria per 
formulare eventuali proposte di miglioramento della stabilità e funzionalità di tutto il sistema 
portuale. 
Mentre per il porticciolo/accosto alternativo di Scauri è stato già effettuato una campagna di 
indagini geognostiche e geotecniche che potrà essere visionata presso l’Ufficio del Commissario 
delegato dell’O.P.C.M.3515/2007.  
2. OBIETTIVI DELL'INDAGINE 
La presente campagna di indagini è stata formulata con le finalità di: 

- studiare l’assetto geologico-strutturale della zona interessata dagli interventi progettuali; 
- definire i lineamenti geomorfologici e idrogeologici dell’area interessata, con particolare 

riferimento all’identificazione dei fenomeni di dissesto potenziali o in atto;  
- descrivere e ricostruire le caratteristiche stratigrafiche e fisico meccaniche del substrato 

interessato dalle opere d’arte; 
- permettere una parametrizzazione geotecnica dei sedimenti di copertura e del substrato 

roccioso presente; 
- permettere la classificazione dei terreni di fondazione ai sensi della normativa antisismica 

vigente. 
3. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ' 



Capitolato Tecnico Indagini Geognostiche “Servizi Ingegneria Pantelleria”                               Pagina 3 di 5 

Per le ragioni suesposte, L'Assuntore dovrà eseguire le indagini geognostiche e le prove 
geotecniche così come di seguito descritte: 

3.1. INDAGINI GEOGNOSTICHE:  
La campagna acquisizione dati prevedrà l’esecuzione di n. 09 sondaggi meccanici a 
rotazione a carotaggio continuo, spinti fino alla massima profondità di 30.00 metri dal p.c. 
o comunque dal fondale marino. 
Compatibilmente con le condizioni logistiche, che verranno preventivamente verificate 
prima dell’inizio della campagna indagini, nel rispetto di quanto previsto nel Capitolato 
d’Oneri, è stata prevista, in maniera indicativa, l’ubicazione di alcuni sondaggi in mare, in 
corrispondenza del piano di posa di fondazione delle opere marittime; precisamente 
almeno n. 05 sondaggi dovranno essere eseguiti in mare in corrispondenza 
dell’allineamento del molo e almeno n. 05 sondaggi dovranno essere eseguiti in 
corrispondenza della linea di costa. 
Il costo presuntivo determinati in maniera indicativa dal R.U.P. ammontano a un importo di 
€147.388,95 distinto secondo la seguente tabella: 
Tipologia Costo 
Perforazioni e indagine geofisiche €     61.222,25 
Prove di laboratorio €     14.166,70 
Noleggio a caldo di pontone  €     72.000,00 
SOMMANO  €   147.388,95 

 
La ditta, nel rispetto di quanto previsto nel Capitolato d’Oneri, dovrà presentare il progetto 
esecutivo relativo alle indagini geognostici e prove di laboratorio occorrenti per la 
redazione degli studi di settore e del progetto definitivo. 
Si rappresenta che per la perizia presentata, verranno riconosciute spese ammissibili, per le 
suddette indagini, fino alla concorrenza della somma di € 147.388,95, con variazioni 
all’interno delle macrovoci, mentre eventuali indagini o prove di laboratorio occorrenti per 
l’approfondimento dello studio, saranno a carico della ditta aggiudicataria. 
3.2. INDAGINI GEOGNOSTICHE ESEGUITE IN MARE: 
Al fine di permettere un adeguato approntamento del cantiere risulta pertanto 
indispensabile l’utilizzo di un pontone galleggiante opportunamente zavorrato e dotato di 
passerella esterna che permetta le operazioni di campionamento in tutta sicurezza dei 
lavoratori presenti; in alternativa potrà essere utilizzata una motonave di adeguate 
dimensioni munita foro di ispezione centrale che permetta l’attraversamento delle aste di 
perforazione durante le operazioni di carotaggio. 
In entrambi i casi, risulterà necessario che i mezzi (pontone o motonave) vengano 
coadiuvati da apposito equipaggio tecnico specializzato. 
In considerazione del tipo litologico dei terreni in esame risulterà necessario l’utilizzo di 
una sonda meccanica con coppia di rotazione non inferiore a 400 kgm e velocità di 
rotazione non inferiore a 400 rpm, oltre all’utilizzo di corone diamantate lungo tutto il 
tratto di campionamento in roccia. Si impone inoltre l’utilizzo del doppio carotiere qualora 
il responsabile tecnico nominato dal R.U.P. lo ritenesse necessario. 
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Giornalmente tutte le operazioni di perforazione dovranno essere rapportate al responsabile 
tecnico nominato dal R.U.P. attraverso idonea documentazione (rapporti di perforazione 
giornalieri). È previsto inoltre il prelievo di campioni indisturbati compatibilmente con la 
natura dei terreni con utilizzo di campionatore a pareti sottili Shelby o rimaneggiato; le 
quote di prelievo verranno definite in corso d’opera da parte del responsabile tecnico 
nominato dal R.U.P. 
3.3.INDAGINI GEOFISICHE ESEGUITE IN CORRIPONDENZA DELLA LINEA DI 

COSTA: 
L’ubicazione dei sondaggi in corrispondenza della terraferma avverrà come da planimetria 
allegata, tutti i fori saranno spinti alla profondità di 30,00 metri dal piano campagna 
prevedendo l’installazione di tubi in PVC del diametro di 80 mm al fine di permettere la 
successiva esecuzione di indagini geofisiche di tipo Down Hole. L’intercapedine esistente 
tra foro e tubo in PVC interno dovrà essere opportunamente riempita con boiacca di 
cemento e bentonite  al fine di permettere un giusto accoppiamento tra foro di sondaggio e 
tubo di rilevamento. 
In considerazione del tipo litologico dei terreni in esame risulterà necessario l’utilizzo di 
una sonda meccanica con coppia di rotazione non inferiore a 400 kgm e velocità di 
rotazione non inferiore a 400 rpm, oltre all’utilizzo di corone diamantate lungo tutto il 
tratto di campionamento in roccia. Si impone inoltre l’utilizzo del doppio carotiere qualora 
il responsabile tecnico nominato dal R.U.P. lo ritenesse necessario. 
Giornalmente tutte le operazioni di perforazione dovranno essere rapportate al responsabile 
tecnico nominato dal R.U.P. attraverso idonea documentazione (rapporti di perforazione 
giornalieri). È previsto inoltre il prelievo di campioni indisturbati compatibilmente con la 
natura dei terreni con utilizzo di campionatore a pareti sottili Shelby o rimaneggiato; le 
quote di prelievo verranno definite in corso d’opera da parte del responsabile tecnico 
nominato dal R.U.P.. 
3.4. ANALISI GEOTECNICHE DI LABORATORIO: 
Scopo del presente studio è la caratterizzazione meccanica dei terreni di copertura 
(porzione detritica costituita da rocce particellari) e del relativo basamento roccioso ( 
porzione a consistenza lapidea - bedrock). 
La definizione dei relativi spessori risulta pertanto componente fondamentale del presente 
studio oltre alla definizione delle caratteristiche fisiche e meccaniche dei terreni costituenti.  
Vengono pertanto previste le seguenti analisi geotecniche di laboratorio che dovranno 
essere eseguite al fine di ottenere una perfetta stratigrafia geotecnica unitamente a un 
completo ed esaustivo modello geologico del sito: 

- analisi preliminare conseguentemente ad apertura del campione ASTM D2487-06 
ASTM D 2488-00 

- Raccomandazioni AGI 1977 
- determinazione del contenuto di acqua dei sedimenti  ASTM D 2216; 
- determinazione del peso di volume allo stato naturale dei terreni BS 1377; 
- determinazione del peso specifico dei granuli ASTM D 854; 
- analisi granulometrica dei terreni ASTM D422; 
- determinazione dei limiti di consistenza ASTM D 4318; 
- prova di rottura per compressione semplice non confinata (ELL) ASTM D 2166 
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- prova di taglio diretto ADTM D 3080; 
- prova di consolidazione edometrica ASTM D 2435; 
- prova a resistenza a compressione monoassiale UNI EN 1926:2000; ISRM1972; 

ASTM D2938-95; ASTM D7012-04; R.D. 2232/1939.  
Tutti i dati ottenuti dalle singole prove dovranno essere riportati su appositi certificati. 
3.5. ANALISI GEOFISICHE DOWN HOLE 
Tutti i fori eseguiti in corrispondenza della linea di costa dovranno successivamente essere 
utilizzati per analisi geofisica in foro Down Hole; la presente tipologia di analisi è stata 
prevista al fine di ottenere il parametro significativo definito Vs30 permettendo la 
successiva classificazione dei terreni sede delle opere di fondazione ai sensi della 
Ordinanza 3274 – Nuova Normativa Antisismica del 20/03/2003. Le indagini dovranno 
pertanto essere condotte da tecnici specializzati con comprovata esperienza nel campo 
delle indagini geofisiche utilizzando opportuno sismografo  munito di geofono triassiale da 
foro dotato di idoneo sistema di ancoraggio alle pareti del tubo in PVC. La restituzione dei 
dati dovrà comprendere una rappresentazione grafica dei valori delle onde di compressione 
e di taglio entro i primi 30 metri dal p.c. oltre alla definizione del parametro Vs30. 

4. TEMPI 
L'Assuntore dovrà eseguire le attività sopra descritte secondo le modalità e la tempistica riportate 
nel Capitolato d’Oneri. 
5. ONERI A CARICO COMMITTENTE 
Il R.U.P. si riserva di fornire la documentazione disponibile, necessaria all'effettuazione delle 
indagini e l'eventuale assistenza durante le attività sopra descritte. 


